
Dichiarazione di voto presentata dal Consigliere ZEN PIERFRANCESCO in 

nome e per conto del Gruppo Progetto San Martino – Consiglio Comunale – 

seduta del 22.12.2014 

 

Pur apprezzando lo sforzo organizzativo, infatti, per la prima volta nel corso di questo mandato è stata 

consegnata la documentazione con congruo anticipo prima del Consiglio comunale in questione, 

bisogna mestamente rilevare e rendere pubblico come il bilancio sia uno strumento esclusivo per addetti 

ai lavori e nemmeno questi ultimi sono in grado spesso di interpretarlo o leggerlo nel suo dettaglio. 

Anche l’Assessore competente, pur nella sua gentilezza e preparazione, non è sempre riuscito a darci 

puntuale riscontro. È giusto tutto questo nei confronti dei cittadini ma anche dei consiglieri che, essendo 

cittadini come gli altri, non hanno competenze specifiche? È sinonimo di trasparenza amministrativa 

presentare un bilancio di questo tipo? Siamo convinti che molti consiglieri, anche di maggioranza, che 

lo approveranno, non sappiano nemmeno cosa c’è all’interno delle varie voci. Approvarlo così come ci è 

stato proposto è peggio e più rischioso che firmare una cambiale in bianco; eppure si tratta di uno dei 

documenti più importanti che il Consiglio è chiamato ad approvare. 

A titolo esemplificativo, ci siamo dovuti informare presso gli Uffici cosa significasse e cosa contenesse 

la voce “spese in conto capitale” di € 2.584.951,93. Siamo così potuti venire a conoscenza che in quella 

voce sono ricompresi essenzialmente i costi relativi alla manutenzione delle strade e dei servizi di rete 

nonché del più volte reclamizzato costo per l’intervento sull’illuminazione (impiantistica a LED). 

 

Non è stato facile capire quello che però avevamo già intuito la volta scorsa e, vale a dire, che mancano 

all’appello oltre 30 milioni di euro! In altre parole, nel nuovo bilancio di previsione con un semplice 

colpo di penna, finite le elezioni, i roboanti progetti connessi al Wolf Sport Center sono stati cancellati. 

Bisogna avere coraggio di dirlo che tutto è stato un bellissimo e vantaggiosissimo (solo per la 

compagine di maggioranza) bluff e che questi progetti vengono accantonati non solo per il 2015 ma per 

il prossimo triennio. 

 

Sempre nella stessa ottica, si è potuto constatare l’anomalo andamento negli anni alle anticipazioni di 

cassa che smentisce, secondo noi, quanto affermato nel Consiglio comunale di novembre dal Sindaco e 

dall’Assessore i quali hanno affermato che il ricorso a tale strumento è una prassi; infatti, nel corso del 

2012 non è stato fatto ricorso all’anticipazione di cassa, nel 2013 il valore delle anticipazioni è stato di 

poco superiore a 500.000 euro, mentre nel 2014 il valore raggiunge quasi i 6,5 milioni di euro. 

L’impressione perciò non è che lo strumento delle anticipazioni di cassa sia una prassi, ma che sia stato 

utilizzato in maniera abnorme nel 2014, ancora una volta e stranamente nell’anno delle elezioni 

comunali, nell’anno cioè in cui l’amministrazione ha deciso di iniziare molte opere giusto prima delle 

elezioni che ci fossero o non ci fossero i contributi esterni. 

 

Questo modo di operare o le somme abnormi sopra denunciate ricompariranno all’alba delle prossime 

elezioni? Una cosa è certa: questa volta la popolazione sarà avvisata per tempo che lo dichiari o non lo 

dichiari il Sindaco perché è altrettanto avvilente constatare che tutto è stato preordinato, persino le 

richieste di trasferimenti nei confronti della Regione o dello Stato, per poi essere tranquillamente 

eliminati. Mi riferisco alle previsioni che nel 2014, sempre in connessione con il Wolf Sport Center, 

annoveravano ben 10 milioni di euro da parte dello Stato. È così facile dare le colpe a Roma per 

mancanza di fondi! Forse non sarà, invece, che ciò che manca, da una parte, è la trasparenza e l’onestà 

intellettuale, dall’altra, è un’assoluta incapacità di programmazione e previsione come dimostra anche 

la vicenda della pista ciclabile di Lovari?  

 

Per tutto quanto sopra, il gruppo Progetto San Martino esprime il proprio voto negativo al bilancio di 

previsione del 2015 e al bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017. 

 


